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IL CONTESTO

1. - Riforma PAC: disaccoppiamento e condizionalità

- PSR 2007-2013: progetto e business plan

2. - Basilea II: assegnazione di rating anche alle aziende agricole

3. - Assenza di bilanci “formali” per le maggior parte delle 

aziende agricole (società semplici e ditte individuali)

- Credito agrario tradizionale e strettamente legato al prodotto 

finanziario

4. - Disomogeneità, discrezionalità e soggettività nella 

valutazione del merito creditizio della azienda agricola e della 

economicità dei progetti di sviluppo
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L’ EVOLUZIONE IN ATTO

1. - Competitività e orientamento al mercato

- Filiera e Multifunzionalità

- Pianificazione, progettualità e capacità di autovalutazione

2. - Interventi finanziari sia pubblici che privati mirati e 

calibrati in funzione del merito creditizio e degli effettivi 

miglioramenti economici prevedibili

- Credito al Settore Agrario focalizzato sul cliente impresa 

agricola e sulle sue molteplici esigenze finanziarie

3. - Condivisione di metodologie, processi e strumenti di 

valutazione da parte di tutti gli attori coinvolti (Ass. 

Agricole, Regioni/PA, Sistema Bancario, Confidi) 
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IL PROGETTO ISMEA – RETE RURALE

La soluzione proposta

1. Formalizzazione di un processo guidato di rilevazione di 

dati quantitativi aziendali “oggettivi” acquisiti da basi dati 

certe (Fascicolo aziendale, SIAN, ecc.)

2. Rielaborazione dei dati rilevati sulla base di criteri definiti e 

valori certificati (VAM, Banche dati ISMEA, ecc.)

3. Riclassificazione di bilancio e predisposizione del business 

plan nel rispetto delle peculiarità delle aziende agricole con 

allocazione corretta delle componenti patrimoniali ed 

economiche

4. Elaborati finali funzionali alle esigenze di valutazione 
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IL PROGETTO ISMEA – RETE RURALE

I principi condivisi

1. Semplificazione e standardizzazione del processo di 

predisposizione del Business Plan

2. Oggettività e omogeneità nella metodologia di 

determinazione dei bilanci e dei business plan

3. Certificazione fonti informative utilizzate per la 

rielaborazione dei dati di bilancio

4. Rispetto delle peculiarità economico patrimoniali delle 

aziende agricole

5. Elaborati finali opportunamente strutturati per facilitare la 

valutazione del progetto di impresa da parte di Regioni/PA e 

Banche/Confidi


